
LA MISSIONE DELLE FESTE: 

CHE BELLO! 

 

 

Ogni tanto spunta qualcuno che ha un’idea riduttiva della nostra Missione. 

Cliccando magari (solo) sulle “foto” della nostra Homepage, egli vede molto 

spesso immagini di feste, ed è portato a pensare che la nostra Missione faccia 

soltanto pranzi e feste (da ballo). Mi sembra bene, perciò, evidenziare che la 

nostra Missione ha numerose altre attivitá di ordine religioso, spirituale, 

pastorale, culturale, formativo, caritativo, missionario, e anche ricreativo, come 

si puó verificare cliccando su “SERVIZIO LITURGICO- Programma pastorale 

2011-2012”. E anche quelle 3-4 feste da ballo l’anno non hanno fine a se stesse, 

ma nell’atmosfera piacevole, gioiosa, fraterna e familiare in cui vengono 

organizzate, rientrano e realizzano anch’esse gli obiettivi pastorali della 

Missione. La nostra Missione, quindi, è una Missione delle feste? Potete 

ritenerla tale, ma dando il giusto significato alla parola “festa”. È certamente 

una MISSIONE IN FESTA, una Missione GIOIOSA. 

Infatti tra i tanti significati che ha la parola „FESTA“ , sia in italiano, sia in latino 

(da cui deriva), ce n’è uno fondamentale che è: “GIOIA”. Ed è questo il giusto e 

preciso significato che noi diamo ad ogni festa che organizziamo. Ed è in questo 

senso che parla anche Gesú, quando dice che “in Cielo c’è piú festa per un 

peccatore pentito che non per novantanove giusti”. In Cielo quindi c’è sempre 

“festa”; in certi momenti particolari, poi, c’è “piú festa”. 

Qualcuno ha da dire qualcosa, ha da fare ironia sul fatto che il Cielo è il Cielo 

delle feste? 

Ebbene, anche noi che siamo ancora qui sulla terra, cerchiamo di fare, nel 

piccolo, la stessa cosa: vivere col cuore in festa, vivere nella gioia; trasformare 

ogni aspetto della vita, ogni avvenimento, ogni attivitá, ogni istituzione 

(famiglia, gruppi, Comunitá, Missione…) in un luogo di gioia, in un momento di 

festa. Perció, per noi, tutto è una gioia, tutto è una festa: pregare un rosario è 

una festa, fare un’adorazione Eucaristica è una festa, gli incontri tra di noi e con 

gli altri è una festa, fare visita alle famiglie è una festa, approfondire la Parola di 



Dio è una festa, fare pellegrinaggi è una festa, stare con i bambini è una festa, 

cantare é una festa, l’Agape fraterna è una festa, fare visita agli ammalati è una 

festa, amministrare i Sacramenti è una festa, la confessione è una festa 

privilegiata (la festa del perdono), prepararsi spiritualmente al S. Natale o alla S. 

Pasqua è una festa, un torneo di carte all’anno è una festa, stare insieme a 

divertirci e a ballare 3-4 volte all’anno è una festa, costruire insieme una 

Comunitá d’amore è una festa, i corsi di preparazione al Matrimonio o al 

Battesimo o alla Cresima sono una festa, celebrare l’Eucaristia domenicale e 

festiva è la festa delle feste! Tutto ció che è vissuto nella gioia e nell’amore è 

una festa, tutto ció che ci avvicina a Dio è una festa. Tutta la vita cristiana è una 

festa. Dipende soltanto dal cuore. Lo stesso Gesú Cristo, il nostro Maestro, era 

un festaiolo, tanto è vero che, chi non lo sopportava, lo definiva “mangione e 

bevone”(Lc. 7, 34-35). E dove è che si mangia e si beve abbondantemente (si 

gioisce, insomma!) se non nelle feste (matrimoni, giubilei, compleanni, inviti a 

pranzi, feste popolari, feste religiose, feste civili, ecc.)? Ma Gesú non 

frequentava soltanto pranzi, matrimoni e feste, faceva anche ben altro!  

Lo stesso si puó dire, fatti i dovuti paragoni, della nostra Missione. Uno degli 

obiettivi della nostra Missione è quello di seminare gioia dappertutto, anche 

nei cuori tristi, vicini e lontani, facendo arrivare loro qualche piccola goccia di 

amore, di sacrificio, di gioia, ricavati da qualche momento speciale (qualche 

attivitá, qualche “festa”), anch’esso gioioso. E ció grazie anche ai numerosi e 

generosi Collaboratori. 

C’è qualcuno che ha paura delle feste? C’è qualcuno, a cui danno fastidio le 

feste? Brutto segno! È segno che il suo cuore non è in festa; è segno che il suo 

cuore è triste! È segno che il suo cuore è scontento…, di sé, della vita! 

A chi si dovesse trovare in questa spiacevole situazione, la nostra Missione 

àugura che si converta alla feste, áugura che possa vivere ogni momento della 

propria vita come una festa; áugura un cuore piú allegro, piú gioioso, un cuore 

piú “in festa”, un cuore che sorrida sinceramente un po’ di piú!  


